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In somma io sono il bersaglio delle disgratie

Si sente “bersaglio delle disgratie”: quellindiscreto e “asino” di abate [Giovanni Resta?] del suo
monastero [S. Simpliciano di Milano] gli “cela le lettere”, le perde e, in questo modo, lo fa sembrare
trascurato nei confronti dei suoi corrispondenti. Lo scopre solo ora, ricevendo “dalle tenaci mani del
sodetto asino” una missiva di Aprosio che data addirittura al 24 giugno [1651]. Peggio ancora, sono quasi
due mesi da che mando a Bologna la sua grammatica [poi a stampa come 'Lumi della lingua italiana
diffusi da regole abbreviate e dubbi esaminati’, prima ed. Bologna, Zenero, 1652] e ancora non ha avuto
avviso che sia stata ricevuta. Dunque si scusa, per contrattempi di cui comunque non é lui la causa. In
ogni caso, ora non ricorda piu esattamente in cosa consistesse la commissione affidatagli da Aprosio in
relazione all’Aristarco [Tommaso Oderici (Oderico), 'Aristarco Cattolico', opera inedita e,
probabilmente, ormai perduta]; nondimeno, parlando con [Ludovico] Monza, questi gli ha riferito di
avere “scritto al signor Padarici” [sic, per Tommaso Oderici] per comunicargli “di non poterlo stampare,
per essere, com’e in effetto, occupato nella stampa d’'un gran libro scritto sopra 'Apocalisse di san
Giovanni” [Gregorio Ferrari, 'In sanctam Apocalypsim commentaria’, Milano, Monza, 1653]. Altro non
sa. Con ulteriore colpo di sfortuna, aveva consegnato [all'Inquisizione di Milano] il manoscritto dei
'Diporti academici' [poi a stampa come 'Diporti academici avuti in diverse academie', Milano, Monza,
1653] affinché fosse approvato, ed ora l'inquisitore [Francesco Cuccini] nemmeno si ricorda a quale
revisore l'abbia affidato. Per aggirare “questo sciocco d’asino” [dell’abate di S. Simpliciano], suggerisce
ad Aprosio di indirizzare d’ora in poi le lettere, che gli sono dirette, “al signor Ludovico Monza libraro e
stampatore, Milano, alla piazza”. Cosi, sara certo di riceverle.
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